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Brescia: provincia più colpita, penalizzata da 

vocazioni metalmeccanica e turistica (stranieri 72%).

Sondrio: l’alta vocazione turistica pesa sull’economia 

della provincia; compromessa la stagione sciistica 

potrà contare su un parziale recupero estivo, grazie 

anche alla leggera prevalenza di italiani.

Como: difficoltà di mobile e moda, risente anche del 

crollo dei turisti e delle spese dei ticinesi.

Lecco e Bergamo: condizionate dalla 

specializzazione metalmeccanica e in filiera con 

l’automotive.

Milano: sostenuta dalla sua specializzazione 

nei settori avanzati (come farmaceutica, ICT, 

finanza) e, più in generale, dall’alta quota di 

settori con possibilità di smart working. Sede 

di importanti realtà assicurative e finanziarie.

Pavia e Cremona: peso relativamente più 

elevato dell’agro-alimentare. Buona tenuta 

dei prodotti stagionati e confezionati; meno 

positivo il consumo dei prodotti da banco. 

Lodi: prima provincia a essersi fermata in 

Lombardia, risente di una chiusura più 

prolungata delle attività con ripercussioni sul 

commercio e sui trasporti. A parziale 

sostegno della provincia, il peso 

relativamente maggiore di settori resilienti 

come agro-alimentare, farmaceutica e-

commerce (sede logistica di Amazon).

Monza e Brianza: penalizzata dalla sua 

specializzazione nella filiera del mobile (consumi 

procrastinati) e dal basso peso dell’agro-alimentare, 

ma in parte sostenuta da una buona presenza di 

farmaceutica, elettronica e ICT.

Varese e Mantova: condizionate in questa fase dalla 

specializzazione nella metalmeccanica e, nel caso di 

Mantova, nella moda (calzetteria); un sostegno 

dall’agro-alimentare per Mantova e da 

farmaceutica e biomedicale per Varese. 

Focus sulle province lombarde
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Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati ISTAT

Comparto (mln euro) Paese di destinazione (mln euro)

Provincia di Bergamo: dettaglio esportazioni gennaio-marzo 2020 vs gennaio-marzo 2019
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Bergamo: export in calo nel primo trimestre (-6,4%). 

Tenuta per chimica e agro-alimentare


